
STATUTO del CIRCOLO
(Ttuscti.ioke conpleta de 'origitule rcgisîaîo presso Ulfcìo Regìlto di MoEa con (a ò a0l97 l .lel 1,1 Gei@io 1999)

DEFINIZIONE E FINALITA'

Art I

ll Circoto "Blob" costituito in ARCORE corì sede in Via
Casali n'31, è un cerìtro di vita associativa, autonorìo,
pturalista, apaditico, a carattere volontaio, d€rnocratico €
progressista.

Non perseeìre finalità di lùcro.

Art 2

Lo scopo principale del Circolo è quello di promuovere
attività cultural;, sportivq turislidìe e rioeativq nondré
servizi, contribuendo in tal modo alla crescita cuìtumle e
civile d€i suoi soci.

Tutti i campi in cui si manifestano espe.ienze culrùraii,
rìcreatire e fomrativ€, îLúti quelli in cui si può dispiegare
una baftaglia civile crnùo ogni forma di igncrarl/a
ìntolleranzq violenza" censura. ingìustizia,
discriminazione, razzismo. emarginazione. solitudjne
forzata, sono potenziali s€ttori d'intervento del Circolo-

ll Cncolo per il rassiungin€nto dei propri scopi sociali,
poÍà compiere tutte le operazioni mobìliari, innobiliari e
finanziarie che ritsrà opportlm€.

I SOCI

Art 3

Il nunero dei $ci è illimitato. Può diventtre socio
chiunque si riconosca ne pr€sente sratuto €d abbia
compiuto il djciottesimo anno dì età; indipendentemeÌìte
da a propria appaÍmmza polirica. religjola. :esso.
cittadinanza, etrìia € profèssione.

I úinorj di anni diciono possono assumere il titolo di
socio solo prevìo cons€nso dei genitori e cornunque non
godono del diritto di voto in ass€rnblea.

Gli aspiúnti soci sono richi€sti l'accettaziorìe dello
statuto. l'assenza di pmdenze p€mli, il godim€nto di tutti
i didni civiÌi e il rispetto delia civile conviv€rìza.

Art. 4

Gli aspiÉntj soci devono preseniare domanda al
consiglio direÍi\o. menzionarìoo il proprio nome.
cognom€, indirizzo, llrogo e data di nascita úitan€rìte
all'attestaz ione di acceliare ed atteíersi allo statuto. ai
rcgolameDri inremi ea alle oehbere degli organismi

'ocial ì .  
F faf lo espl ic iru diviero di  a5sociare

ierrìpdan€ammte,

Art. 5

Entro trerìta gidrìi alalla Fesentazione, il coÍsigLio
direttivo prenderà in esane la domanda di ammissione,
verificando che gli aspiraoÌi soci siarìo in possesso dei
.equisiti richietj e delibertrà sùÌla stessa.

QuaÌora la rjchì€sta v€nga accettata, la qualifica di socio
divenà €ff€ttiva e, previo il paganerìto de[a quota
sociale, al nuovo socio saràL consegnata ia tessera sociale
ARCI-NOVA e il nominarivo verrd annotato nei libro d€i

Nel caso ìa dornanda fosse respinta, I'interessato potrà
presentare ricorso. suì quale,i pronuncera in via
definitiva, ì'asseúblea dei so€i alla sua prima
convocazione ordinada.

Art. ó

I soci hamo diritto ai

. Frequentare i locali del Circolo e partecipare a tutte ie
iniziative e aìle maDìfes-tazi,ìi pr.4oss€ dai Circolo
stesso. Ciò vale arÌche per i àmiliari dej soci. puchè
si anmgano al rispeno dello staruto e poèieggano .
reqùisiti necessari ai sod, sotto la res?onsabilità d€l
socio loro familiare;

. Partecipare alle a:semblee dei soci per discutere e
voiare sulle questjoni iguardanti il Circolo;

.Ad eieggere ed essere eletti úernbri d€gli organismi
sociali.

Hanno diritto di voto in assemblea tutti i soci che helno
rinnovaîo Ì i5crizione al cúcolo alneno qefte giomi prima
deìl'assenblea (che risullano quindi iscritti per I'amo
sociale precedente).

Art 7

ll socio è lenùto al pagam€nto deila quota sociale, al
rispetto dello Statuto e dei regolanenti int€frlì. ad
osseflare le delibere deeli orgarìi sociali, nonché a
mantenre irreprensjbile condotta civile e norale
all'in erno dei loc.ali del Circolo.

Le somme versate pe! le qùote sociaìi non sono
rimborsabiii.

Art. 8

La quaiifica di socio sj perde per:

. Mancato pagamento delia quotà sociale;
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. Sospensione, espuìsione o radiazione;

. Dimissioni. da Fesentare per iscritto al Consiglio
Dir€ttivo;

Per sospensione ed espulsione sj interìde
I'allmtanamento ternporaneo (sospensione) o defnitivo
(espulsione). N€l caso di espuìsione il socìo perd€ la sua
quatifica, p€r riaverla dolrà pr€sentarc domarìda di
ammissione come un nuovo socio. Per radiazione si
int€rìde l'alloniananento definitìvo dal Cir€olo coÍ la
perdita della qualifica di so€io che non saJ]i riottúibile in

Art. 9

IÌ Corìsiglio Direttjvo ha la facoltà di intrapterìdere
azìone discipììnare nei corfroúi del socìq medianle (a
s€îonda dei cas,) richia$o ccîiRo. soqpms;one.
espuision€, radiazione p€r i seguenti motìvi:

. jiìosservarìza de e disposizioni dello Statuto, dei
regolamènti inteni o delle delibsazioni degli organi
sociali;

. D€nigazione del Circolo, dei suoi organi sociafi, dei

. Altenlare in qualcbe modo al buon andan€nlo del
Circoio, ostacolandone 1() sviluppo e/o p€rseguendone
lo scioglimenlo:

. Il commettere o provocare gavi disordini durante l€

. Appropriazione indebita di fondi sociali, atti,
documenri od altro di propflela delCùcolo:

. Arrecare :ó q'rlunque modo danni mctali o materiali
al Cfcolo, ai locali €d alle attrezzahìre di sùa
pminenza ln caso di dolo il danno dow3 e\\ere

Art. l0

Contro ognì provvedimerìto è aÍmesso il ricorso entro
trenta giorîi. sul quale decide in via definiti\a la prima
assenbler ordinaria dei soci-

PATRIMONIO SOCIALE E
RENDICONTO

Art. ll

Il patrimonio sociale deì Cùcolo è indivisibile ed

. Beni mobili €d ìnfnobiìi di proprieta del C;rcolot

. Contributi, erogazioùi e lascìti diversi;

. Fondo di rìserva.

Lrt. 12

tl rendiconto compr€nde I eserciio sociaìe dal I
gernaio al 3l dicenbre di ogn; arìno e deve essere

presenmro ail'assemblea dei soci entro il 30 apriie

Ura deroga può essere prevista in caso di comprovata
necessità o jmpedimento.

Art. 13

11 refldiconto do\Tà essae composto da ùn prospetto
illustrativo della situazìone economica relatri?
all'esercizio sociale e da un documento che illustd e
riassuma ìa situazione finarìziaria deì Circolo €on
particolare rifiìrim€nto alÌo stato del fondo di .is€m-
L'utiìizzo di lale fondo di riserva è vincolato aila
decisiorìe dell'assemblea dei soci.

ll residuo attivo sarà devoluto in parte come fondo di
riseft€ e il rimanerìle sara lmuto a disposizione ptr
iniziative di caratt€re cultìuale, ricreaiivo, spofivo e p€r
nuovi impianti o attrezzztllle.

L'ASSEMBLEA E IL
CONSIGLIO DIRETTTVO

(da ora síglato CD)

Art. 14

Paftecipano all'assenblea tutti i soci in regola con il
pagùneíto della quola \ociale. Laqsemblea puo essere
ordinaria o straordinariq e viene convocata a cura del CD
atFaverso awiso sffitto, contanàìte data ed om di prima
convocazione e seconda convocazione e l'odine deì
giomo, da esporsi in ba{heca alneno quindici giorni
prima .

Art, 15

L'assernbl€a sia ordiraia ch€ straordinaria è
regolarmeDte costituita alla preserza di almeno la meta
più ùno dej soci con didtto di votq È delibera a
ÌÌaggioranza assoluta dei voti dei presenti. In seconda
convo€azione, inv€€g I'assemblea è regoÌarmente
costituita quahmque sia il nrunero dei soci presenti, e
delibera a maggioraúza degli stessi sùlle questioni poste
all'ordine del gìomo, salvo le eccezioni di cui all'art. 1 ó.

Alle assenble€ norì sono amm€sse deleghe.

Art. ló

Per deliberare sulle modifich€ da apportarc allo statuto o
ai regolanerìri int€mi, proposte dal CD o da alneno un
quinto dei soci, è indispensabile ìa presenza di alm€rìo un
terzo dei so€j con diritìo di votq ed il voro favorevole di
almeno i tre quinti di €ssi-

Per delibere rigùadanti lo scioglimento o la
liquidazione del Circolo, valgono le ntrme dj cui
alÌ'4r1.30.
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Art. 17

L'assemblea è presieduta da un Fesidente e da ùì
segretario eletti in seno alla stessa.

Le votzzjoni possono awenire per alzata di mano o a
scrutinio segreto quaÌìdo ne faccia richiesta alm€rìo ùn
decimo d€i soci con dfito di voto.

Nel caso di voto a scrutjnio segeto bisognerà
verbalizzare i'€sito corì votanli, voti validi, bianchi e nulli
rúlché i voti ottenuti da ciascuna opzione o candidaro.
Tale verbale dorrà essere messo a disposincne dei soci.

Art 18

L'asseriblea ordinaía viene convo€ata lma voka I'amo
nel p€riodo che va dal I gemaio al30 aprìle.

Essa, nei tennini di cui all'ultimo comma aìl'Af. 6 :

. App'o!a il rendiconro economico e finannano:

. Approva le linee eenerali del prog.anrna di attività ed
ìl rclarivo docunenro economrco di previsione:

r Elegge gli organismi sociali (Consiglio Dneftivo,
collegio dei sindaci revisori e dei probivi.i) alla fme
del nardato o in seguito a dìmissioni degli stessi;

. Èlegge la commissione elettorale che controlla lo
svolgim€rìio deìle eleziori previste;

. Delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione

AÉ. 19

L'assembles stramdinaria vi€ne convocata tune le volt€
che il CD lo ritiene opporlìmo e ogni quai voita ne faccia
richiesta motivata il collegio dei sindaci revisori o alnerìo
un quinto dei srci aventi diritto al voto-

L'assembl€a dowà avere lùogo entso trenta giomi dalla
daL della richiesta.

Art. 19 bis

Delle deliber€ ass€mbleari dolrà essere fatto rcÌativo
verbale da annotare sr relativo regisaro a clfa del
hesidflte e del Se$€ttrio d'Assemblea e lì restsà a
disposizione dei so€i ujtmente agìi eventual; docuúerti
all€gati. Copia dei verbali sarà inoltre esposta presso la
s€de sociale del Circolo.

GLI ORGANISMI DIRIGENTI

Art. 20

Il Consiglio Direttivo viene eletto dall'assembìea dei
soci e dura in carica tre arni. E composto da un minimo
di cinque rìernbri. Tusi i consiglieri sóno rìelegsibili.

Art.2l

Il CD rell'ambiro delle sue finzioni può awalersi, pe'
compìlì operativi e di consulenza, di commissioni dj

lavoro da esso nominatg nonché delÌ'attivjtà volontaria di
ciÍadinì non so€i, in gado, p€r conìpet€nze specifiche. di
conFrbuire alìa realizazione di specifici programmi.

Art.22

Il CD elegge al sùo interno :

. Il Presidente: ha la rappresentarìza legale del Circolo
ed è ii responsabile di ogni aîtivirà svolta daÌlo stesso.
Convoca e presiede il CD;

. Il Vicepnesidente: coadiuva il presidente e, in caso di
assenza od impedimaìto di questi, ne asslune le

.Il Segretario: crra ogni aspetto arnmìnistrativo del
Cncolo; r€dige i verbali delle sedute del CD e li firma
assieme al Residente; presiede iì CD in caso di
assenza del Pr€siderìte e del Vice$esid€nte;

ll CD può aflìdare al suo int€mo, o in casi parricolari
anche all'esterno, altre finziorli attinsìii a sp€cilìche
inizialive od esig€nze legate alle attivita del Circolo.

Art. 23

ln considdazioo€ del 1àtlo che la s€de dei Circoìo è
ubicata in mo stabile che ospita altre assocìaziorìi € partiti
e per salvagìrardare la stiria pluridecennale del lùogo. si
decide di affidare la gestione dello stabiie ad nrìa specifica
commissione eletla tra i soci,

Compito di detta coúmissione sarà:

. Gestione dei rapporti con la proprietà e Ìitolarita del
contralîo di affîto con la suddetta;

. Gestione e co{,rdinam6Ío delle attivita di
nantenim€nto e.istruthnazionedello stabile;

. Gestione e coordinamerìto della destinazione duso
degìi spazi dispodbili, salvaguardando ìe esigenze dei
circalo ARCI e delle associaziooì e pafìti presenti
nella sfuttural

. Gestione di tutti gli aspetti, organizzativi ed
Èconomici, a salvaguardia delle possibiiità di
interverìto sulia sbuttura, dei rapporti con ì
compartecipanti od eventùali gestori del locale adibito

Qu€sta cornmìssione dowà aver€ quindì rtlla sua
struttu$ responsabile ed un suo rerìdiconto economrco e
finanziarjo che, eDtrerà poi a far parte del rendiconro
economico e finsnziario coúplessivo del Cbcolo-

La commission€ rqlde cotuo periodicam€rìte al CD ed
annualmente all'assemblea dei soci.

Art 24

Compiti del CD sdìo:

. Eseguire le delibere dell'assembleai

. Formulare i progammi di attività so.iale sulla base
delle linee approvare dall'assemblea;

. PîedispoÍe il r€rìdiconto €cono'nico e lÌnaniario

. Delib€rar€ circa l'arffnissione dei soci;
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. Stipulare rutti gti attì èd i contraoi ìnererìti le attivita
sociali;

. Cware la gestione di tr:tti ì b€ni mobili ed imnobili
di propriera del Circolo o ad esso affidati:

. Decidere le rnodalita di part€cip^zione del Circolo
aile attivìtà mganizzate da altre associazioni ed enù,

Art 25

ll CD \i riunilce di norma due volre al mese, in JÍ
gromo pre{abjliro senza bisogrìo di ulreriore awiso. e
straordinarian€tte quando re facciano richiesta alneno
h€ consiglierj o su convo€azione del Pr€sidente

Le sedute sono ì€lide quarìdo vi intervierìe la
maggioranzs dei consiglieri e le delibsre sono assùnte a
naggiorarìza assoìuta dei presenti. Le votazronl sono
normalmente palesi, possono essere a scrutinio s€geto se
ciò fosse richi€sto arìche da un solo consiglierc. La parita
di voti comporta la reiezjone della proposta.

Il voto de1 Pr€sidente, in caso di parit4 al fine di evìtare
situazioni di sta11o, ha \,?lidità doppia.

Delle deliberaziod del CD \la redatto verbale da
annotare sul relativo registro a ùua del Presidente e del
Segetaio e tale registo va teDulo a disposizione dei soci.

Art 26

I consiglieri sùìo leDutj a pafecipare attivanerúe a tutte
le dunionì. sìa ordinarie che staordirarie, d€l CD. Il
cmsigliere che rÌon si presenta a tle rittlioni cons€cutiv€.

Decade comunque aúornaticamente il consigli€re dopo
sei nesi di ass€n?a dai lavori del CD.

l1 €oÍsigliere de.aduto viene sostituito dal primo dei
no{ì eletti nel caso esista un tale el€nco, div€rsimentq a
discrezione del CD.

La quota massima di coisiglieri sostitribil è della netà
meno rmo dei totale. suFÉrata

questa quota decade il CD.
I1 CD può dimettersi se tale decisione è presa da almao

i A3 dei consigli€ri.
Il CD dimissionario è tenùto a convo!'are fassemblea

generale dei soci entro trenta giomi da tale d€.isione.
indicendo nuove elezioni.

Art 27

Il cóllegio dei Probiviri o dei Carùìtj è composto da ir€
nembri e coÍìunque d! tm num€ro disparj dj componenri
diverso da uno. Vi€ne chiamato a giudicare su eventuah
divergenze o questioni rate all'interîo d€l Circolo, sulle
violazioni deilo statuto e dèi r€golam€ntì internì e
suil'inosservaDza delle deliberazioni.

Può deliberare le sanzionì disciplinari ai soci deferiti al
collegio dal CD. ai sensi dell'art. 9.

Il couegio decjde a naggiorarìza assoluta dei suoi
membri, riunerÌdosi ogni qualvolta le coúdizidli lo
rerÌdono necessario.

Art. 28

Il coll€gio dei Sindaci Revisori è composio da tr€
memt'ri.

Ha il compito di controllare I'attività amminìstraliva e
finanziaia del CiÌcolo, norché di v€rificare I'atuazione
delle delibere del CD. Relaziona al CD ed an'as.semblea.

Si rimisce ordinariamente fe volte I'anno (ogni quattso
mesi) € sù-aordirariamenG ogni volta ne faccis richiesta
motilata urìo dei suoi memhri o il CD.

{rt.29

I Sindaci Revisori ed i membri del Coll€gio dei Garanti
banno dirìtto di assistere alle s€dute del CD, con voto

Art. 30

Le cariche di corìsigli€re, siÍdam revisore e gararìte
sono incompatibili ra loro.

SCIOGLIMENTODEL
CIRCOLO

Art. 3l

La decisione motivata di scioglimento del Circolo deve
essere pres& in un assemblea laijda. dalla maggiorarLa
assoluta dei soci aventi diritto di voto.

L'assemblea stessa decide sulla devoÌuzìone deÌ
patrimonìo sociaìq dedott€ le eventuali pass;vitÀ, per uno
o pi.r scopi stabiliti nel presente slatuto, e commque p€r
scopi di utiltA generale pÍredendo alla nomina di uno o
pìir liquidatori scegÌìendoli preferibilnerìte tra r socr.

DISPOSTZIONI FINALI

Art 32

Per qùanto n(fì previsto dallo statuto o dai regolamenti
intemi, decide I'assemblea ai sensi del codice sivile
vlgenre.
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